
 
 

 

 

Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 
-  Via Calabria, 46  00187  Roma 

PROGRAMMA DI RISANAMENTO AMBIENTALE E DI RIGENERAZIONE URBANA  
DEL SITO DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE BAGNOLI-COROGLIO 

 
 

 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

RAPPORTO AMBIENTALE 
di cui all’art. 13, c. 3 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

 
 

Allegato RA.38: Scheda natura 2000 del sito IT8030041  
 Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

 
 
 

Maggio 2018 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiCo9G_w-LJAhUi83IKHUVEDfoQjRwIBw&url=http://www.invitalia.it/&psig=AFQjCNG9RF7EdYyPljMfcngA1dqasnFN8w&ust=1450429074474120
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiQ6aqawNvKAhUGWRQKHQ5XAxoQjRwIBw&url=http://www.imprese.san.beniculturali.it/web/imprese/percorsi/scheda-dossier?p_p_id=56_INSTANCE_0Coy&articleId=32976&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&groupId=18701&viewMode=normal&psig=AFQjCNHQkvDQ1onxrD3OqOZ9ChhikX1KLA&ust=1454585669839743


Back to top

NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC) 

SITO IT8030041

NOME SITO Fondali Marini di Gaiola e Nisida

INDICE 

• 1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO

• 2. UBICAZIONE DEL SITO

• 3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

• 4. DESCRIZIONE DEL SITO

• 5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO

• 6. GESTIONE DEL SITO

• 7. MAPPA DEL SITO

Stampa il formulario

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO

1.1 Tipo 1.2 Codice del sito

B IT8030041

1.3 Nome del sito

Fondali Marini di Gaiola e Nisida

1.4 Data della prima compilazione 1.5 Data di aggiornamento

2011-06 2012-10

1.6 Responsabile:

Nome/Organizzazione : Regione Campania, Assessorato all’Ecologia e alla Tutela dell’Ambiente, AGC 05, Settore Ecologia

Indirizzo: Via Arenella 104 - 80128 Napoli

Indirizzo e-mail: ac.esposito@maildip.regione.campania.it

1.7 Data della proposta di designazione e della designazione/classificazione:

Data di classificazione del sito come ZPS: No data

Riferimento normativo nazionale per la designazione in quanto 
ZPS:

No data

Data in cui il sito stato proposto per la designazione SIC: 2011-10

Data in cui il sito stato confermato SIC: No data

Data in cui il sito stato designato quale ZSC: No data

Riferimento normativo nazionale per la designazione in quanto 
ZSC:

No data 

Spiegazione/i:
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2. UBICAZIONE DEL SITO

2.1 Ubicazione del centro del sito [gradi decimali]:

Longitudine

14,3897222222222

Latitudine

40,3727777777778

2.2 Superficie [ha]: 2.3 Zona marina [%]

167 100

2.4 Lunghezza del sito [km]:

0

2.5 Codice e nome della regione amministrativa

Codice NUTS livello 2 Nome della regione

ITZZ Extra-Regio

2.6 Regione/i biogeografica/che

Mediterranea (100%)

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

3.1 Tipi di habitat presenti nel sito e valutazione del sito rispetto ad essi

Tipi di habitat dell'allegato I Valutazione del sito 

Codice PF NP Superficie [ha] 
Grotte 
[numero] 

Qualità 
dei 
dati 

A|B|C|D A|B|C 

Rappresentatività
Superficie 
relativa

Grado di 
conservazione

Valutazione 
globale

1120 8,35 G A C B B 

1170 1,67 G C C B B 

8330 1,67 G B C B B 

PF: per gli habitat che possono avere una forma prioritaria oppure non prioritaria (6210, 7130, 9430), inserire una "X" nella colonna PF se la forma 
prioritaria. 

NP: per un habitat che non esiste pi nel sito inserire "X" (facoltativo). 

Superficie: possibile inserire valori decimali.

Grotte: per i tipi di habitat 8310 e 8330 (grotte) inserire il numero di grotte se non disponibile una stima della superficie. 

Qualità dei dati: G = 'Buona' (per esempio: provenienti da indagini); M = 'Media' (per esempio: sulla base di dati parziali con alcune 
estrapolazioni); P = 'Scarsa' (per esempio: sulla base di una stima approssimativa). 

3.2 Specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e valutazione del sito in 
relazione alle stesse

Specie Popolazione del sito Valutazione del sito 

Gruppo Codice 
Nome 
scientifico 

S NP Tipo Dimensioni Unità 
Cat. di 
abbondanza 

Qualità 
dei 
dati 

A|B|C|D A|B|C 

Min Max C|R|V|P Popolazione Conservazione Isolamento
Valutaz. 
globale

R 1224
Caretta 
caretta

c P DD C A C A 

Gruppo: A = Anfibi, B = Uccelli, F = Pesci, I = Invertebrati, M = Mammiferi, P = Piante, R = Rettili 

S: nell'eventualità che i dati sulle specie siano sensibili e se ne debba impedire la visione al pubblico inserire: "SI" 

NP: nell'eventualità che una specie non sia pi presente nel sito, inserire: "X" (facoltativo) 

Tipo: p = permanente, r = riproduttivo, c = concentrazione, w = svernamento (per piante e specie non-migratorie usare "p") 

Unit: i = individui, p = coppie - o altre unit secondo l'elenco standardizzato delle popolazioni e dei codici, in conformit degli obblighi di 
rendicontazione di cui agli Articoli 12 e 17 (cfr. portale di riferimento). 

Categoria di abbondanza (Cat.): C = comune, R = rara, V = molto rara, P = presente - da compilare se la qualit dei dati insufficiente (DD) o in 
aggiunta alle informazioni sulla dimensione della popolazione.

Qualit dei dati: G = 'Buona' (per esempio: provenienti da indagini); M = 'Media' (per esempio: in base ai dati parzilai con alcune estrapolazioni); P 
= 'Scarsa' (Per esempio: stima approssimativa); DD = 'dati insufficienti' (categoria da utilizzare in caso non sia disponibile neppure una stima 
approfssimativa della dimensione della popolazione; in questo caso, il campo relativo alla dimensione della popolazione rimane vuoto.ma il campo 
"categorie di abbondanza" va riempito) 

3.3 Altre specie importanti di flora e fauna (facoltativo)

Specie Popolazione sul sito Motivazione

Gruppo CODICE Nome scientifico S NP Dimensione Unità 
Cat. di 
abbondanza 

Allegato 
specie 

Altre categorie 

Min Max C|R|V|P IV V A B C D

F Sciaena umbra R X

I Astroides calycularis C X
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Tipo [%]

Pubblica

Nazionale/Federale 0

Statale/Provinciale 0

Locale/Municipale 0

Qualsiasi tipo di propriet 
pubblica

0

Proprietà congiunta o co-proprietà 0

Privata 0

Sconosciuta 0

Totale 0

Back to top

I Charmia campas R X

I Gerardia savaglia P X

I
Hippospongia 
communis

C X

I Luria lurida R X

I Palinurusu elephas P X

I Paracentrotus lividus C X

I 1028 Pinna nobilis C X

P Cymodocea nodosa C X

P Posidonia oceanica C X

Gruppo: A = Anfibi, B = Uccelli, F = Pesci, Fu = Funghi, I = Invertebrati, L = Licheni, M = Mammiferi, P = Piante, R = Rettili 

CODICE: per le specie di uccelli di cui agli Allegati IV e V, dove utilizzato sia con codice corrispondente reperibile sul portale di riferimento, sia il 
nome scientifico. 

S: nell'eventualità che i dati sulle specie siano sensibili e se ne debba impedire la visione al pubblico, inserire: "SI" 

NP: nell'eventualità che una specie non sia pi presente nel sito inserire: "X" (facoltativo) 

Unità: i = individui, p = coppie - o altre unit secondo l'elenco standardizzato delle popolazioni e dei codici in conformità degli obblighi di 
rendicontazione di cui agli Articoli 12 e 17 (cfr. portale di riferimento) 

Cat.: Categorie di abbondanza: C = comune, R = rara, V = molto rara, P = presente 

Categorie di motivazioni: IV, V: Specie di cui all'allegato corrispondente (Direttiva Habitat), A: Dati dal Libro Rosso Nazionale ; B: Specie 
endemiche; C: Convenzioni Internazionali; D: altri motivi.

4. DESCRIZIONE DEL SITO

4.1 Caratteristiche generali del sito

Classe di habitat
% 
Copertura

N01 100

Copertura totale delle classi di habitat 100

Altre caratteristiche del sito

Il tratto di mare preso in considerazione è in parte interessato dal 2002 dall'Area Marina Protetta denominata "Parco Sommerso di Gaiola" e include 
l'estensione a mare dell'isolotto di Nisida, prevista dal Parco Regionale dei Campi Flegrei, istituito dal 1993. Il tratto di mare si presenta con un pendio 
dolcemente degradante verso il mare in direzione sud-est e con falesie alte e scoscese in direzione sud-ovest. La costa è rocciosa, con l'eccezione di 
piccole baie caratterizzate da spiagge la cui sabbia ha un'origine sia vulcanica che organogena. Il bradisismo e l'erosione del mare hanno dato origine 
ad una conformazione a gradini della costa sommersa. L'attuale e complessa geomorfologia dei fondali dell'area è il risultato non solo di processi 
naturali, come il bradisismo e l'erosione marina, ma anche del rimaneggiamento antropico avvenuto in epoca romana per l'estrazione del tufo e per la 
realizzazione di peschiere, moli e ville costiere.

4.2 Qualità e importanza

La complessa geomorfologia del fondo marino determina la presenza di una grande varietà di habitat. Il coralligeno si manifesta come 
"precoralligeno" nelle zone più profonde delle secche della Callavara, della Badessa e di Gaiola. Una biocenosi mista con caratteristiche proprie di 
alghe fotofile e coralligeno è presente sui manufatti sommersi, che sono caratterizzati da una forte interdigitazione tra popolamenti fotofili, che si 
insediano sulle parti più esposte alla luce, e popolamenti sciafili, osservabili nelle cavità e sulle pareti più ombreggiate. Le spettacolari grotte semi-
sommerse di Trentaremi sono ricchissime di organismi dell'orizzonte superiore dell'infralitorale sciafilo

4.3 Minacce, pressioni e attività con un impatto sul sito

4.4 Proprietà (facoltativo)

4.5 Documentazione (facoltativo)

Ancora S., Bianchi N., Butini A., Buia M.C., Gambi M:C, Leonzio C.. 2004 . Posidonia oceanica as a biomonitor of trace elements in the gulf of naples: 
temporal trends by lepidochronology. environmental toxicology and chemistry vol. 23 n°5: 1093-1099. Russo G. F., Di Donato R., Di Stefano F. 
(2008). Gli habitat sottomarini delle coste della Campania. Biologi Italiani, 6: 36-40. Di Donato R., Di Stefano F., Russo G. F. (2008). Cartografia dei 
popolamenti bentonici: esperienze in Campania. Atti dell'Associazione Italiana di Oceanologia e Limnologia, 19 (1): 183-195. Di Donato R., Di Stefano 
F., Russo G. F. (2007). I sistemi GIS dell'AMP Campane di Baia, Gaiola e Punta Campanella. Atti della X Conferenza Italiana Utenti ESRI, Roma. 
Russo G. F., Di Donato R., Di Stefano F. (2005). Realizzazione del Sistema Informativo Geografico (GIS). Parco Sommerso di Gaiola. Relazione 
tecnica. Russo G. F., Carrada G. C., Di Donato R., Di Stefano F. (2005). Caratterizzazione bio-ecologia e bionomica. Parco Sommerso di Gaiola. 
Relazione tecnica. 

Link(s):

5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO(facoltativo)

5.1 Tipi di protezione al livello nazionale e regionale:

Codice Copertura [%]

IT90 100

IT04 10
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X

5.2 Relazione del sito descritto con altri siti:

designato a livello nazionale e regionale: 

Codice del tipo Nome del sito Tipo Copertura [%]

IT04 Parco Regionale Campi Flegrei * 10 

IT90 Area Marina Protetta + 100 

5.3 Designazione del sito

6. GESTIONE DEL SITO 

6.1 Organismo/i responsabile/i della gestione del sito:

Organismo: Regione Campania 

Indirizzo:

Indirizzo E-mail:

6.2 Piano/i di gestione:

Indicare se esiste un piano di gestione: 

Si Nome: 
Link: 

No, ma in corso di preparazione

No

6.3 Misure di conservazione (facoltativo)

D.G.R. n. 2295/2007

7. MAPPA DEL SITO

N. 
identificazione 
INSPIRE:

Mappa fornita in formato elettronico PDF (facoltativo)

si no

Riferimento/i alla mappa originariamente usata per la digitalizzazione dei confini elettronici (facoltativo)

173-INO 162-IISO 162-IINO 162-IINE 1:25000 UTM
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